
22
Mercoledì 16 Gennaio 2008 Animali

Caro dottore,
le scrivo perché il mio cane Max, un pastore

tedesco di 10 anni, da molti mesi presenta delle
zone di mancanza di pelo, con dei "duroni" pro-
prio all'altezza dei gomiti e delle ginocchia. Gli
ho messo di tutto, creme al cortisone, creme anti-
biotiche, ma con nessun risultato, purtroppo.
Leggo spesso i suoi articoli e vedo che molte vol-
te cura gli animali con dei prodotti naturali, otte-
nendo degli ottimi risultati, ed allora vorrei sape-
re se è possibile fare qualcosa per il mio Max .

Carlo
Caro Carlo,
quello che lei hai così ben descritto nella sua

lettera è un problema abbastanza frequente nei
cani di media e grande taglia, evidente soprat-
tutto durante i mesi estivi caldo-umidi: si tratta
di una patologia chiamata sclerodermia; consi-
ste in una lesione profonda del derma, in prossi-
mità delle articolazioni che vengono quotidia-
namente compresse sulle superfici dure, dove il
cane staziona riposando. Queste lesioni sono
più frequenti sui cani di media e grossa taglia,
per il loro peso, e l'estate possono anche infet-
tarsi più facilmente. Le possibilità di risoluzio-
ne completa sono minime, perché quando or-
mai si tratta di un processo cronicizzato (vari
mesi di persistenza) il derma è difficile che pos-
sa ripristinare il suo normale stato fisiologico:
questo non vuol dire che comunque si possano
ottenere dei buoni risultati che ci permettano
di dare al suo cane dei notevolissimi benefici
La prima cosa da fare è quella di evitare che

Max si posizioni su del cemento o su altre su-
perfici dure, e per far questo basta acquistare
una brandina , un materassino o mettergli un
vecchio cuscino delle giuste dimensioni. In que-
sta maniera le sue articolazioni saranno più pro-
tette, e non potranno peggiorare. Da un punto
di vista terapeutico, invece si possono fare alcu-
ne cose con la medicina naturale, che servono a
riattivare la circolazione e di conseguenza la ci-

catrizzazione della parte interessata: la prima è
quella di utilizzare una soluzione di Calendula
al 30% ed una di Tea tree oil al 15% da farsi
preparare direttamente in farmacia. Queste
due soluzioni dovremmo utilizzarle almeno
due o tre volte al dì, facendo degli impacchi sul-
le zone colpite. Si possono anche utilizzare del-
le fasciature che contengano delle garze imbevu-
te di questa soluzione.
Altra possibilità è quella di utilizzare delle

creme a base di Aloe, che servono a mantenere
morbida ed idratata la parte lesionata. Anche
queste applicazioni devono essere fatte almeno
due volte al giorno, e lontane dalle applicazioni
di Calendula e Tea tree oil. Ovviamente se il
suo Max tendesse a mordere o a strappare le
garze, la cosa migliore sarebbe quella di appli-
cargli un collare Elisabetta, che non gli permet-
terà di raggiungere le parti medicate.
Attuando queste terapie locali per almeno 4

settimane, dovresti vedere già dei risultati, ed il
suo cagnolone dovrebbe avere meno fastidio.
Fatemi avere vostre notizie. Salutoni.
 Alessandro Benvenuti

Caro dottore,
le scrivo per avere consigli

sui miei due cagnolini un po'
anziani. Vorrei chiederle quan-
to possono vivere ancora, per-
ché Marco e Macchia hanno ri-
spettivamente 11 e 13 anni e
grazie a Dio non hanno mai
avuto grossi problemi. Li ho
portati dal veterinario una vol-
ta l'anno per la vaccinazione e
li tratto come dei bambini. Le
confesso che la loro presenza
per me è stata importantissi-
ma, per superare l'immenso do-
lore della perdita di mia ma-
dre e quindi per ricompensarli
li seguo con tanto amore.

Le vorrei chiedere che cosa
ne pensa dei disturbi che pre-
senta Macchia che è il più an-
ziano, ma anche il più grosso
e goloso. Da qualche giorno lo
vedo un po' debole sulle zampe

e come se inciampasse ogni
tanto. Mi sembra anche che
sia come sbilanciato da una
parte e che ogni tanto vada co-
me a girarsi su se stesso. Il ve-
terinario mi ha consigliato del-
le vitamine e mi ha detto di te-
nerlo sotto controllo, ma io so-
no tanto preoccupata...

La saluto insieme a Marco
e Macchia.  Silvia
Cara Silvia,
il fatto di seguire Marco e

Macchia con tanta attenzione
e amore è sicuramente stata
una delle cause del loro star
bene fino ad oggi. Il mio consi-
glio per il futuro è quello di
farli controllare almeno due o
tre volte l'anno per attuare
una politica di prevenzione.
Per quel che riguarda l'età che
possono raggiungere le posso
dire che il mio record è di un
cagnolino meticcio, di 21 anni
e mezzo vissuti sempre alla
grande. L'età che possono rag-
giungere dipende da tanti fat-
tori come: la taglia (più sono
piccoli più sono longevi), la se-
lezione, il tipo di vita condot-
ta (alimentazione, attività, re-
lazioni con animali e persone)
ma anche il fatto di essere se-
guiti e di vivere in una situa-
zione di armonia e benessere
è importante. Stiamo parlan-
do di animali che sono stati
sempre seguiti in maniera ido-
nea e che non hanno presenta-
to mai gravi patologie, alimen-
tati sempre in maniera adegua-
ta e mai superflua.  a. ben.

Cari amici di Napoli, non dovete mollare!

CuriamoMax, il pastore tedesco
che perde il pelo e ha i “duroni”

Ecco Marco e Macchia: quanto
possono vivere questi cagnolini?

Grazie Dottor Alessandro Benvenuti e
Leggo, per l'articolo a noi dedicato;
continuiamo insieme la lotta contro i
maltrattamenti agli animali. La no-
stra rabbia sta nel fatto che dopo aver
girato quelle immagini (come ripeto:
10 ore di filmati, un anno di indagini)
i responsabili sono ancora lì, nonostan-
te il suolo e i cani siano del Comune di
Napoli e gli abbiamo fatto risparmiare
i 500 euro che dovevano ai gestori del
canile. Spero che i soldi risparmiati ser-
viranno almeno a creare un parco alla
memoria...

animalpeacelove@hotmail.it

Cari ragazzi di animal peace love di
Napoli,
come avete visto in questi giorni la

vostra città e la Campania sono sotto
"l'occhio del ciclone" quindi non vi de-
moralizzate troppo perché magari in
questo momento anche la procura ha
delle altre priorità. Questo ovviamente
non vuole assolutamente dire di molla-
re o di abbassare la guardia quindi con-
tinuate a tenerci aggiornati sulla vostra
iniziativa e noi di Leggo faremo sem-
pre da cassa di risonanza ai problemi
che affliggono anche gli animali.
Un cordiale saluto a tutti.  a. ben.
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